Art. 47.

(Incarichi a dipendenti regionali per collaudo di opere e lavori pubblici)

l. La Regione affida ai propri dipendenti gli incarichi di collaudo di opere e lavori pubblici nel

rispetto dei principi di rotazione e trasparenza. A tal fine, la Regione attinge ad un elenco

appositamente predisposto, a cui i dipendenti possono far domanda, tenendo altresì conto delle

caratteristiche dell'opera, della professionalità, capacità ed esperienza maturata dagli stessi

nell'ambito dell'amministrazione, nonché dei carichi di lavoro.

2. Qualora la Regione non disponga di dipendenti in possesso di specifici requisiti in relazione alla

particolare complessità tecnica dell'opera oggetto di collaudo, accertata e certificata dal

responsabile del procedimento, o abbia comprovate e motivate difficoltà a ricorrere ai propri

dipendenti in relazione alla quantità e alla qualità delle risorse professionali e tecnologiche

disponibili, può affidare, mediante procedure ad evidenza pubblica, l'incarico di collaudo a soggetti

esterni iscritti negli albi dei collaudatori.

3. Nel caso si proceda al collaudo di opere che richiedano una particolare esperienza e specifiche

competenze professionali, la Regione può affidare incarichi anche a tecnici non iscritti agli albi dei

collaudatori, indicandone motivatamente le ragioni.

4. Per opere di particolare complessità o nel caso di lavori che richiedano l'apporto di

professionalità diverse in ragione della particolare tipologia e categoria dell'intervento, il collaudo

può essere affidato ad una apposita commissione, composta da non più di tre membri.

5. La Regione assegna l'incarico di collaudo di cui ai commi 2, 3, 4 sulla base dell'offerta ritenuta

economicamente più vantaggiosa, sentita una apposita commissione tecnica di valutazione, la quale

esprime motivato parere in ordine ai criteri e alle modalità di selezione del collaudatore. Gli iscritti

agli albi, in ragione della materia, sono debitamente e tempestivamente informati della possibilità di

partecipare alla procedura selettiva per l'affidamento di incarichi di collaudi di opere pubbliche in

modo da potere formulare la loro offerta.

6. Le liste degli incarichi di collaudo conferiti a dipendenti regionali o a professionisti esterni e i

relativi compensi sono pubblicati sul sito internet della Regione.

7. La Regione disciplina con proprio regolamento gli aspetti organizzativi, economici e gestionali

inerenti la tenuta degli albi dei collaudatori, definendo in particolare:

a) le categorie di opere e lavori per i quali è possibile richiedere l'iscrizione all'albo per

l'effettuazione di collaudi;

b) i criteri e le modalità per l'iscrizione negli albi;

c) i compensi da corrispondere ai collaudatori secondo quanto previsto dalle vigenti tariffe

professionali;

d) le modalità per l'affidamento dell'incarico.

8. I soggetti che abbiano svolto attività di progettazione, direzione, vigilanza, controllo ed

esecuzione dei lavori da collaudare o che abbiano avuto negli ultimi tre anni rapporti di lavoro o di

consulenza con l'esecutore dei lavori, anche in qualità di subappaltatore, non possono essere

nominati collaudatori.

9. I dipendenti regionali che abbiano ricevuto incarichi di collaudo non possono, nei cinque anni

successivi alla conclusa esecuzione dello stesso, far parte di commissioni per l'aggiudicazione di

gare pubbliche o di commissioni di valutazione relative a richieste di finanziamenti pubblici ove

partecipino imprese, loro controllate, partecipate o collegate per cui hanno svolto collaudi.

10. Per i dipendenti che ricevono dalla Regione compensi per collaudi, la retribuzione di risultato è

ridefinita, nei suoi limiti, con un accordo tra l’amministrazione e le rappresentanze sindacali.

